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il regime dei contribuenti minimi e marginali

La legge Finanziaria 2008 (art. 1 commi da 96 a 117) ha istituito il regime dei contribuenti minimi e marginali. 

La presente circolare intende illustrare i tratti principali della nuova disciplina e i maggiori adempimenti ad impatto immediato.

ambito soggettivo

A partire dall’1.1.2008 le persone fisiche residenti esercenti attività d’impresa o arti e professioni possono adottare il regime dei contribuenti minimi se:
· Nel 2007 hanno conseguito ricavi o percepito compensi non superiori a € 30.000,00; 

Nel 2007 non hanno effettuato cessioni all’esportazione;

· Nel 2007 non hanno sostenuto spese per lavoratori dipendenti, co.co.co o co.co.pro;
· Nel 2007 non hanno erogato somme sotto forma di utili agli associati in partecipazione con apporto di solo lavoro;
nel triennio 2005-2007 non hanno effettuato acquisti di beni strumentali, neppure mediante contratti di appalto e di locazione, anche finanziaria, per un importo complessivo superiore a € 15.000,00.

I soggetti titolari dei requisiti indicati possono, a decorrere dall’1.1.2008, iniziare automaticamente (regime “naturale”) ad operare come contribuenti minimi, applicando le disposizioni proprie del regime.

Possono invece optare per il “regime ordinario”(quello utilizzato finora), per comportamento concludente, cioè ponendo in essere tutti gli adempimenti contabili, ad es. liquidazione trimestrale Iva, compilazione Studio di Settore, addebito dell’Iva in fattura, detrazione dell’Iva a credito…

Scelto il regime ordinario, questo ha effetto per un triennio. 

Unica eccezione: per il periodo d’imposta 2008, la scelta del regime ordinario può essere revocata dal 01/01/2009 a favore del regime dei contribuenti minimi.

soggetti esclusi

Sono esclusi dal regime dei contribuenti minimi i soggetti che:

· si avvalgono di regimi speciali IVA (es, i regimi relativi a determinate attività, quali agricoltura, vendita di sali e tabacchi, commercio dei fiammiferi, editoria, ecc.); 

· non sono residenti nello Stato italiano;

· effettuano, in via esclusiva o prevalente, cessioni di fabbricati, di terreni edificabili e di mezzi di trasporto nuovi;

· esercitano attività di lavoro autonomo o d’impresa in forma individuale e, contestualmente, partecipano a società di persone o associazioni professionali, ovvero a srl in regime di trasparenza.

semplificazioni negli adempimenti contabili

I contribuenti minimi sono esonerati, ai fini IVA, dagli obblighi di:

· registrazione delle fatture, dei corrispettivi e degli acquisti, salvo quanto sotto specificato;

· tenuta e conservazione dei registri;

· dichiarazione IVA e comunicazione annuale dati Iva;

· compilazione e invio degli elenchi clienti e fornitori.

Il regime decorre dall’1.1.2008, pertanto da tale data vanno adottati i comportamenti conseguenti.

I contribuenti minimi non possono detrarre l’IVA sugli acquisti nazionali e comunitari e sulle importazioni. 
Pertanto chi opera come contribuente minimo deve adottare i seguenti comportamenti:

· numerare e conservare le fatture di acquisto o le bollette doganali;

· rilasciare lo scontrino o la ricevuta fiscale;
· se professionisti indicare la ritenuta acconto in fattura;
· non deve addebitare in fattura l’IVA al cliente, indicando che si tratta di “Operazione effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 100, Legge Finanziaria 2008”.

Tracciabilità dei compensi

I contribuenti minimi che esercitano arti e professioni sono soggetti all’obbligo di tracciabilità dei compensi secondo le disposizioni ordinarie.

Esclusione dagli studi di settore

I contribuenti minimi sono esonerati dagli studi di settore e dalla compilazione del modello per la comunicazione dei relativi dati.

Esclusione dall’IRAP

I contribuenti minimi non sono soggetti passivi IRAP e, conseguentemente, non sono tenuti alla presentazione della relativa dichiarazione.

Determinazione del reddito e applicazione dell’imposta sostitutiva

Il reddito dei contribuenti minimi è costituito dalla differenza tra la somma di determinati componenti positivi di reddito e la somma di determinati componenti negativi di reddito.

I primi sono rappresentati da:

· ricavi o compensi percepiti nel periodo d’imposta;

· plusvalenze dei beni relativi all’impresa o all’esercizio dell’arte o professione;
· sopravvenienze attive.
I componenti negativi sono costituiti da:

· costi sostenuti relativi all’attività esercitata;
· contributi previdenziali versati in ottemperanza a norme di legge, compresi quelli corrisposti per conto dei collaboratori dell’impresa familiare fiscalmente a carico, ovvero, se non fiscalmente a carico, qualora il titolare non abbia esercitato il diritto di rivalsa sui collaboratori stessi;
· minusvalenze dei beni relativi all’impresa o all’esercizio dell’arte o professione;
· sopravvenienze passive.
Per la determinazione del reddito si applica quindi il principio di cassa, ossia i ricavi sono considerati percepiti al momento del loro incasso effettivo ed i costi sono considerati sostenuti al momento del relativo pagamento.

Il reddito imponibile è tassato con ALIQUOTA IRPEF: 20% 

Non si pagano le addizionali regionali e comunali.

Il reddito dei contribuenti minimi non si cumula ad eventuali altri redditi prodotti nell’esercizio (ad es. reddito lavoro dipendente, reddito pensione, reddito fabbricati, mentre si cumula con gli altri redditi eventualmente prodotti ai fini del calcolo delle detrazioni per carichi di famiglia e per la determinazione della base imponibile dei contributi previdenziali e assistenziali (quadro RR del Modello Unico).

Obbligo di rettifica della detrazione

L’applicazione del regime dei minimi comporta la rettifica dell’IVA già detratta negli anni in cui si è applicato il regime ordinario. 

Le rettifiche vanno effettuate nella dichiarazione annuale IVA presentata dopo l’ingresso nel regime dei contribuenti minimi, relativa all’anno precedente a quello di adozione del regime stesso.
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